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Il locale Drunken Duck Re-
fettorio Birraio in piazza del-
le Erbe ha organizzato per og-
gi la prima edizione de “Il
concerthop”, concertone che
alternerà nello spazio ester-
no, a partire dalle 17, cinque
band nostrane considerate
tra le migliori nuove propo-
ste del territorio: Alberto Do-
ri, Le BelvE, Jody, Zabriski e
Le Squo. Stupisce la precisa
scelta stilistica dell’organizza-

zione artistica, la quale non
ha puntato sull’arma sicura
delle “cover band”, dando spa-
zio a sonorità creative e giova-
ni. “Sono un cantautore fre-
sco di esordio su cd - spiega
Alberto Dori - suonerò con la
mia band il disco per intero,
forte di sonorità acustiche e
spiccatamente vintage”. Pesi
medi di un indie rock aperto
all’improvvisazione e respon-
sabili del lodevole album
“Raise”, il duo de Le BelvE si
presenta invece con un cipi-
glio astratto nelle parole del

chitarrista Francesco “Delle-
belve”: “Prolifereremo attra-
verso melodie desertiche, at-
mosfere schiaccianti, ritmi
rotti e armonie fuori serie. La
nostra è un’attitudine punk
per un blues, soul, folk catar-
tico e debosciato”. Il giovane
Zabriski si descrive: “Rappre-
sentiamo una realtà musica-
le fatta di artisti che condivi-
dono un'idea di fare musica
semplice e diretta”. È poi la
volta del trio Le Squo, che
conclude con le parole del po-
listrumentista Francesco Se-
ganfreddo: “Forniamo una
psichedelia fruibile dall'ani-
ma pop”.

Si chiuderà con un dj set col-
laborativo che promette origi-
nalità e divertimento, per un
pomeriggio e una serata stra-
vaganti.•

THIENE

Non solo film: a raccontare le
donne, ora è la volta dello
spettacolo “Amarti m’affati-
ca” che andrà in scena doma-
ni alle 20.45 all’Auditorium
Città di Thiene.

«È interessante la proposta
degli Scavalcamontagne –
commenta l’assessore alla
Cultura e Pari opportunità,
Maria Gabriella Strinati –
perché promuove nuovi ta-
lenti assieme a contenuti im-
portanti, legati al mondo fem-
minile».

Chi dice donna dice molte
cose: madre, figlia, moglie,
amante, ma anche lavoratri-
ce, insegnante, serva. Insom-
ma, chi dice donna dice sem-
pre troppo poco.

La compagnia “Gli Scavalca-
montagne” vuole restituire al-
la donna e alla sua immagine
la ricchezza di significati che
spesso le viene negata. Ci vuo-
le una donna per raccontare
una donna. In questo caso
due giovani attrici.

Brani tratti da Stefano Ben-
ni, Luciana Littizzetto, Sere-
na Dandini, Giorgio Gaber.

L’ingresso è libero. •

FESTIVAL. Iniziadomani larassegna organizzatadalla compagniavicentinaper l’anniversario

Visionididanzafesteggia
30annidiNaturalisLabor
Ilfondatore Padovani spiega:
«Abbiamovoluto coinvolgere
ilpubblico,romperele barriere
chelo separanodall’artista»

Saràunpomeriggio
musicaleall'insegna
dell'indierock, il1°maggio
del“Katamarano Festival”
alParcodella Solidarietà di
Marano,una rassegna cheè
unavetrina diproposte
musicalidel territorioche
fieramenteautoproducono
laloro musica.Durantela
giornatasialterneranno
sulpalcoquattroband:
Signorsulu,Folks stay
home,Donkey Genius eLo
stranoFrutto.
LoStrano Fruttoè il
progettosolistadi Enrico
Cappozzo(Teno) ex Muleta
eiMelt.L’immediatezza è il
fondamentodiquesto
progettocheusala musica
cometramite perparlare
dellavita, delledifficoltàe
deisogni diunuomo come
tanti.Figlio della scena
undergrounddegli anni‘90,
EnricoCappozzo riescead
emozionareperl’onestà dei
suoitesti e della suastoria.
Dopol'albumd'esordio
"L'uomostanco",uscitoad
agosto2017, stalavorando

adundemo in uscita.
IDonkey Genius nascono
nell'Ottobre2013 daquattro
ragazzimaladensi.Laband si
presentaal pubblico un
repertorioispirato agrandi
artistidell'alternativerock e
consuonimolto similia quelli
delBritish Rocke della New
Wave.Nel2015 èuscito illoro
primoomonimoEP, mentre
quest'annohannopubblicato
onlineilvideo Little Charmer.
Lamanifestazionesiterrà
anchein caso dimaltempo
grazieall'allestimento di
apposititendoni.L'eventoè
organizzatoda Mararock.
Inizioconcertialle 15.
Ingressolibero.

CINEMA. Ultimo giorno
WorkingTitle
sceglieifilm
vincitori
delFestival

Laband dei LeSquo

TEATRO. Domani sera all’Auditorium città di Thiene “Amarti m’affatica”

GliScavalcamontagneeladonna
neitestidiBenni,DandinieGaber

Laura Guarducci
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Spegne trenta candeline la
compagnia di danza vicenti-
na “Naturalis Labor” e festeg-
gia con il festival “Visioni di
danza”, in città, da domani al
6 maggio, con un program-
ma di spettacoli, anteprime,
incontri, workshop, una ras-
segna video ed un convegno
sugli scenari alla luce della
nuova legge sullo spettacolo.
“Abbiamo faticato, viaggiato
in giro per il Paese e in Euro-
pa. Un grazie va a tutti quelli
che hanno lavorato con noi,
aiutandoci a diventare tra le
prime quindici realtà nazio-
nali”, dichiara il fondatore
Luciano Padovani. A lui, at-
tuale Direttore artistico (in
collaborazione con la danza-
trice e coreografa Silvia Ber-
toncelli) abbiamo chiesto di
ripercorrere la storia della
compagnia e guidarci alla
scoperta di questa kermesse
celebrativa.

Com’èpartitotutto?
Quasi per caso. Nel 1988, per
poterci iscrivere al Concorso
Internazionale Città di Ca-
gliari, con lo spettacolo “Tai-
gà”, era necessario costituire
un’associazione. Così, io e
Francesca Mosele abbiamo
dato vita a questa nuova com-
pagnia, vincendo, poi il pre-
mio come migliore coreogra-
fia italiana.

C’è stato un “punto di cambia-
mento”, un salto diqualità?
Nel 1991, con lo spettacolo,
da me ideato e coreografato,
“Ciel de Fer”, una coproduzio-
ne del Teatro Olimpico e del
Comune di Vicenza. Dal
1992, è, poi, iniziata, con sod-
disfazione, la collaborazione
decennale con OperaEstate.
Indimenticabile, per me, nel
2001, "2, rue de Pommes”, in
duetto con Silvia Gribaudi,
su musiche francesi anni
’40-’50, traendo spunto da
“Frammenti di un discorso
amoroso” di Roland Barthes.

Aduncertopuntoarrivailtango.

Sono stato trascinato, un
po’per gioco, ad un corso. Ho
notato assonanze con la tecni-
ca del “contact” e, da lì, ho co-
minciato il mio percorso. Nel
2005, il primo spettacolo,
“Déclaration” ha sancito un
grande successo: il pubblico
ha risposto con straordinario
interesse e ho capito che era
la strada da seguire. Il nostro
percorso artistico si è così di-
viso in "tre anime": la danza
contemporanea, il tango nar-
rativo e la danza nei luoghi.

Qual è il valore aggiunto delle
suecoreografiedi tango?
Accanto all’ immaginario le-
gato alla sensualità, la parti-
colarità che cerco di aggiun-
gere nei miei spettacoli è il
racconto di una storia. Come
nella nuova creazione “En
tus ojos/Piazzolla Tango”,
che si potrà vedere al Comu-
nale il 4 maggio alle 21.

Qualisonolelineeguidadelfesti-
val?
Creare aggregazione, coinvol-
gere il pubblico, rompere la
barriera che lo separa dall’ ar-
tista. Ecco il senso dell’aprire
le porte della sala prove (Salo-
ne Cristallo, in contrà Mure
Porta Nova), da domani al 6
maggio, alle 16. Ci interessa-
va, inoltre, stabilire un rap-
porto con la città, attraverso
performance in luoghi diver-
si da quelli teatrali, in piazza
dei Signori e a Palazzo Trissi-
no (nei “Site Specific”). Un al-
tro obiettivo è presentare le
produzioni più recenti (“Con
me cadi”, nuova creazione in
anteprima, su coreografie di
Silvia Bertoncelli al teatro
Astra) e, d’altro lato, ripro-
porre spettacoli, in veste nuo-
va, con un cast di giovanissi-
mi (il lavoro coreografico di
Silvia Bertoncelli “Naveneva
Kids” all’Astra, allestito con
interpreti, under 12). Voleva-
mo, infine, festeggiare nella e
con la nostra città ed abbia-
mo pensato ad una serata
conclusiva, con compagnie
note a livello nazionale e gio-
vani coreografi al Teatro
Astra.•

Lacoreografia di Padovaniper"En tus ojos/PiazzollaTango"

Laband deiDonkeyGenius

OGGIKATAMARANO FESTIVAL I concertoni del 1° maggio parlano la lingua rock. A Lonigo invece,
classica. Gli Amici della Musica di Lonigo chiudono la loro stagio-
neconcertisticaconun recitalpianisticoconmusiche diMozart e
Beethoven. Un programma interpretato da Massimiliano Ferrati
nella Sala Rossa di Villa San Fermo dei Padri Pavoniani: la Fanta-
sia in do minore .475 e la Sonata in do maggiore K. 330 e del com-
positore di Bonn l’ultima Sonata di Beethoven, la 32esima
dell’Opera 111in do minore e quella in do maggiore Op.53 “Wald-
stein”. Inizioalle17, ingressolibero. E.PU.

CASSOLA
STASERA“GIANCARLO
&SANTAMONICABAND”
Sarà una serata ideale per
scatenarsi nel ballo, quella di
questa sera alla festa dell’
AsparagodiSanZenodiCas-
sola. Alle 21 salgono sul pal-
co“GiancarloelaSantaMoni-
ca Band” per due ore abbon-
dantitrasuccessisemprever-
di,ballabilidascatenarsiinpi-
sta e brani originali del grup-
po. Il concerto è a ingresso li-
bero. L.P.

Chièdi scena

ALonigoMozartal 1°maggio
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Nella canonica Festa del La-
voro il Working Title Film Fe-
stival ha il suo culmine e la
premiazione. L'ultima para-
ta oggi dalle 16.30 al Ridotto
del Teatro Comunale schiera
9 film. Nel menu, tutto ghiot-
to, spigoliamo. Kineski zid-
Great Wall of China (Germa-
nia/Bosnia, 201736') di Alek-
sandra Odic, mostra una
bimba bionda, Maja (Elena
Matic, indimenticabile) a
zonzo nel brolo di famiglia
(paradiso di lombrichi, peta-
li, frutti, ma certi posti a ri-
schio mine) in una calda do-
menica bosniaca. I grandi
fanno discorsi irosi, sospetto-
si. Zia Ljilja (Tina Keserovic)
è diversa, s'interessa di recita-
zione, racconta della mura-
glia cinese. Da lei arriva an-
che una piccola delusione-le-
zione, narrata con esemplare
nitidezza.

Stakleni horizont/The
Glass Horizon (Germania,
2017, 12') di Denis Pavlovic,
con belle immagini e un in-
tenso cuscino sonoro, insce-
na l'incubo di Andrei (Ma-
nuel Kristanovic) lavoratore
dell'est, in un macello, che al-
lontanato malamente dal ca-
po per paura di controlli va a
vivere nella foresta. Pochi nu-
meri a rincalzo: 12 ore di lavo-
ro al dì per 6 giorni, € 500.

Da non perdere, fuori con-
corso, Taste of Cement(Ger-
mania/Libano/Siria/Emira-
ti Arabi/Qatar, 2017, 85') di
Ziad Kalthoum. A Beirut mu-
ratori siriani (alle 19 relegati
in branda per una sorta di co-
prifuoco) costruiscono gratta-
cieli accanto a case sbrindella-
te dalla guerra per fortuna
conclusa. •E.PA.
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Ilfilm “Tasteofcement”

CONCERTONE. Maratona musicale in centro a Vicenza a partire dalle 17

Unprimomaggio“indie”
5bandinpiazzadelleErbe

Walter Ronzani
MARANO VICENTINO
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